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Ufficialmente accantonata, la cessione del centravanti turba sempre I sonni del Milan 

Rivera : « Sé Róssi è in vendita 
non staremo certo a guardare ! » 

Confermato invece il risultato di 1-1 acquisito sui campo 

Due giornate di squalifica 
al campo della Sampdoria 

Per l'arbitro i 90 minuti si sono svolti regolarmente - Nessuno squalifi
cato in serie A - In B una giornata a Sanzone (Samb) e Mazzoni (Rimini) 

MILANO — Sampdoria-Monza è stata 
partita regolare, per cui il risultato ac
quisito sul campo resta invariato: 1-1. 
Lo ha stabilito ieri 11 giudice sportivo 
della Lega, respingendo cosi, perché in
fondato, il reclamo della società brian
zola tendente ad ottenere la sanzione 
dello 0-2, la vittoria a tavolino cioè. Per 
le intemperanze dei suol tifosi, culminate 
in una invasione del campo di alcuni 
spettatori, la Sampdoria dovrà tuttavia 
scontare una pesante squalifica: due 
giornate con decorrenza Immediata. Samp-
doria-Pescara si giocherà dunque dome
nica su campo neutro di Massa Carrara. > 

U reclamo del Monza si basava su di 
una serie di considerazioni, la principale 
delle quali riguardava lo stato di «inti
midazione » subito da MarconcinL Dopo, 
un fitto lancio di oggetti e spezzoni df' 
ghiaccio avveniva l'invasione con sfon
damento della rete di protezione. Ricac
ciati indietro 1 facinorosi, lo squarcio 
restava, e proprio dietro la porta mon
zese. A! momento del pareggio sampdo-
riano dunque Marroncini non era più 
nelle condizioni di poter parare in per
fetta tranquillità. 

Il giudice sportivo ha Invece ritenuto, 
In base al rapporto' di Menegali, che il 
lancio di oggetti e l'invasione abbiano 
costituito un momento disciplinarmente 

grave (di qui la squalifica) ma non suf
ficiente a creare le condizioni d'irrego
larità per la gara. 

Come sempre in questi casi è probante 
11 rapporto dell'arbitro, e l'esperienza in
segna quanto sta inutile l'inoltro di un 
reclamo con relativa tassa: se la gara è 
stata davvero irregolare, l'arbitro ne fa 
menzione ed il giudice stabilisce di con
seguenza anche se reclamo non c'è stato 
(vedi il caso di Napoli-Lazio). Se per 
l'arbitro la partita è regolare non c'è 
reclamo che tenga. Naturalmente, come 
sempre in questi casi, la vicenda non si 
fermerà qui: ci sarà probabilmente un ri
corso alla Disciplinare e quindi alla CAF 
o per iniziativa del Monza (accoglimento 
della sua tesi per la vittoria a tavolino) 
o per iniziativa della Sampdoria (riduzio
ne della squalifica). 

Barbe ieri si è esclusivamente occupato 
di serie B nelle sue condanne. In serie 
A infatti nessun giocatore risulta colpito 
da squalifiche. In quella cadetta invece 
sono state inflitte a Sanzone, della Sam-
benedettese, ed a Mazzcnl del Rlmini, 
una giornata ciascuno. 

Nella foto In alto: una fase degli inci
denti che sono costati alla Sampdoria 
nella partita di due domeniche fa con 
il Monza due giornate di squalifica. 

Dopo le continue voci sullo cessione del centravanti 

Vicenza: imposto il silenzio 
a Paolo Rossi e ai dirigenti 

Farina vuole evitare che si ufficializzi anzitempo la partenza del giocatore 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA — Come già rife
rito ieri, il problema-principe 
del momento nel football na
zionale. cioè il destino di Pao
lino Rossi nel prossimo cam
pionato, ha trovato una pri
ma soluzione al termine del 
consiglio direttivo della so-

Festa dell'Unità: 

oggi a Folgaria 

convegno sullo sci 
FOLGARIA — Oggi nel
l'ambito della e Festa del 
l'Unità sulla neve» è m 
programma un convegno 
dal tema assai 'stimoUn-
te: «Per lo sviluppo di 
una pratica popolare e di 
massa dello sci in Italia ». 
Il convegno, che è organiz
sato in collaborasene con 
l'Uisp, avrà inixto alle ore 
21 presso la «Casa della 
cultura ». Saranno presen
ti l'assessore allo sport e 
tempo libero della pro
vincia autonoma di Tren
to Guido Lorenzi. l'avvo
cato Franco De Filati, pre
sidente del comitato tren
tino della Federsci (che 
rappresenterà l'avvocato 
Arrigo Cattai, presidente 
federale e vicepresidente 
del Coni). Mi compagno 
Ignazio Pirastu, responsa
bile del settore sport del 
Partito comunista. Mauro 
Riccucci, della segreteria 
nazionale deU'Uisp. Mode
ratore e coordinatore del 
convegno sarà il giorna
lista deìYUnità Remo Mu-
sumeci. 

La manifestazione sarà 
Integralmente ripresa da 
« Teleneve», n tema, as
sieme vasto e ristretta 
tratterà la tutela detl'am 
biente, 1 problemi dello 
sport sociale, i risvolti del
la legge 332/618 e vari al
tri argomenti. 

cietà vicentina di lunedi sera. 
A quanto risulta, almeno ven
ticinque dei trenta dirigenti 
presenti hanno chiesto a Fa
rina di non aggravare il bi
lancio societario. Il che equi
vale a dire: a Rossi al Vi
cenza costa troppo, quindi via 
libera alla cessione del gio
catore». Ieri però la contro
risposta del presidente, at
traverso il seguente comuni
cato stampa. «In merito al
le notizie che si stanno leg
gendo su alcun! quotidiani, 
relative al presunto trasferi
mento del giocatore Paolo 
Rossi, la società Vicenza co
munica: ai nessuna decisione 
è stata presa riguardo al tra
sferimento del giocatore Pao
lo Rossi; 6) non è per nulla 
escluso che il giocatore rive
sta anche per la prossima 
stagione la maglia biancoros-
sa: e) se la decisione sarà 
diversa, la società, come suo 
costume, si atterrà alle nor
me sul trasferimenti previ
ste dal regolamento federale 
dì sarà vietato da oggi al 
presidente, ai dirigenti e al 
giocatore rilasciare interviste 
alla stampa sull'argomento 
e) le novità al riguardo sa
ranno messe a conoscenza 
dell'opinione pubblica dalla 
stessa società, esclusivamen
te a mezzo comunicato». Co
me si vede una presa di po
sizione che ha tutta l'aria 
di una smentita in tono au
toritario. Come interpretarla? 

Probabilmente Farina non 
Intende uffieialisxare anzitem

po. per motivi di politica so
cietaria, l'orientamento a ri
nunciare a Rossi nel prossi
mo campionato. Il che d'al
tra parte non muta la sostan
za delle cose: con un deficit 
di duemilasettecento milioni 
li Vicenza non può preten
dere credibilità all'ipotesi che 
Rossi possa rimanere in bian-
corosso la prossima stagione. 
Può essere vero che i consi
glieri abbiano chiesto che il 
bilancio « non sia aggravato » 
piuttosto che proporre « un 
risanamento», ma si tratta 
comunque di sfumature. Cer
to l'indiscrezione sulla decisa 
cessione di Rossi deve aver 
creato irritazione, se Farina 
ha deciso di mettere il silen
ziatore sulla questione, esclu
dendo la stampa dai rapporti 
diretti con dirigenti e gioca
tore sull'argomento. Ma_ ]a 
lingua batte dove il dente 
duole, e lo stesso Farina (ora 
più che mai < presidente » do
po l'abolizione dell'esecutivo), 
esposto in maniera piuttosto 
gravosa per l'affare-Rossi. da 
un po' di tempo in qua va 
affermato che «Rossi ha di-
carriera». Dunque perchè si-
ritto a compiere la propria 
mite accanimento nella smen
tita? Che ci siano motivi plau
sibili d: tattica societaria a 
consigliar prudenza nell'usci-
legìttima. ma non a tal pun-
re allo scoperto è risposta 
to da negare la sostanza del
le cose. 

Massimo Manduzio 
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• RIVERA quasi sicuramen
te non potrà giocare dome
nica contro la Lazio 

avanzare delle giuste rivendi-
castoni». 

Notiziario — Ieri la squa
dra ha svolto due allena
menti. Uno di tecnica Indivi
duale nella tarda mattinata e 
la particella infrasettimanale 
nel pomeriggio. Liedholm, al 
bordi del campo in sgargian
te tenuta gialla, sorrideva fi
ducioso. I suoi ragazzi sono 
in piena salute. Anche Baresi 
che lamentava un dolore alla 
coscia destra si è rimesso al 
galoppo. Insomma, questo 
Milan che attende la Lazio, 
non ha proprio nessun pro
blema. 

Lino Rocca 

Contro la Lazio Liedholm schiererà forse 
la formazione che ha battuto il Bologna 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Le anticipa
zioni di calcio-mercato che 
parlano di Paolo Rossi al Mi
lan e del valzer degli allena
tori che dicono del trasferi
mento di Liedholm alla Juve 
e di Radice al Milan, non 
varcano i cancelli del ritiro 
del rossoneri. Qui, tra 1 
carnai innevati, regna la 
quiete più assoluta. « Quel 
che succederà lo vedremo 
più avanti » è la risposta di 
tutti. Per ora si pensa al 
campionato e basta. Il van
taggio acquisito non consente 
di pensare al futuro, quando 
ancora non è terminato il gi
rone di andata. Abbiamo fat
to un piccolo sondaggio fra i 
rossoneri, per sapere da loro 
quale squadra temono di più 
e la maggior parte ha pro
nunciato un nome prima degli 
altri: Torino. L'unico, che 
forse la pensa diversamente 
nella ecala degli avversati da 
tener particolarmente d'oc
chio è Walter Novellino: 
« Dico che sia Torino. Peru
gia e la stessa Juve rimango
no pericolose, però perso
nalmente temo di più l'Inter. 
Perchè? Non saprei spiegarlo 
tecnicamente. E' una sensa
zione che provo. Per me l'In
ter ci procurerà dei grattaca
pi e ne sono sicuro ». 

Per il momento però è an
cora proibito pronunciar da
vanti all'allenatore la parola 
scudetto. Nils Liedholm in
fatti, malgrado il clima non 
certo caldo è tutto indaffara
to a buttar acqua sugli entu
siasmi della sua truppa: 
« Non mi stancherò mai di 
dirlo. Il Milan deve giocare 
partita per partita senza pen
sare ad altro. Domenica per 
esempio ci tocca un grosso 
impegno. Questa Lazio vale 
di più quel che dice la classi
fica. E' una squadra tecni
camente validissima in quan
to può schierare almeno tre 
uomini che con la palla pos
sono fare qualsiasi cosa: e 
mi riferisco a D'Amico, Cor
dova e Nicoli. E poi non 
scordiamoci di un certo 
Giordano per favore ». 

Domenica si ha la sensa
zione che giocherà la stessa 
squadra che ha vinto a Bo
logna. Rivera infatti conti
nua a risentire del dolore al
la coscia sinistra, e visto 
carne stanno andando le co
se, Il capitano non vuol for
zare i tempi delle ripresa. 
Ma domenica è ancor lontana 
e qui a Milanello. malgrado 1 
«consigli» di Liedholm, si 
preferisce tenere al centro 
d*Ile discussioni 1' « empas
se » della Juventus. 

Abbiamo voluto a questo 
proposito sentire il parere di 
uno che delle faccende bian
conere se ne intende, Fabio 
Capello: «Per me non esiste 
un problema-Juve. Esiste in
vece il problema della punta 
della Juve e questo è ben 
diverso. Se avessero in 
squadra Rossi infatti ora la 
Juve avrebbe per lo meno i 
nostri punti. Non scordiamo
ci che i bianconeri si sono 
svegliati dal torpore quando 
Roninsegna, rimesso in 
squadra ha segnato gol im
portanti. Adesso anche lui 
non riesce a segnare ed è 
avvenuto il tracollo. Tutto 
qui». 

E' una crisi della Juven
tini destinata a durare o in
vece è solamente passegge
ra.- «Soio convinto che la 
Juventus abbia i mezzi per 
riemergere in fretta. Certo 
deve trovare una punta e a-
deguati rincalzi per il centro
campo. Ora in questo reparto 
come ricambi possiedono il 
solo Verza. Un po' poco direi 
rispetto al Torino e al Milan. 
In poche parole direi che la 
Juventus sarà protagonista 
del "mercato" e che l'anno 
prossimo ce la ritroveremo 
ancora subito in lotta per lo 
scudetto*. 

Un'ultima notizia riguar
dante Capello. L'ex nazionale 
aBa fine di questa stagione 
lascerà il calcio. Vuole in
traprendere la carriera di di
rettore sportivo. 

Di Paolo Rossi abbiamo 
comunque parlato con un 
altro veterano della giovane 
compagnia, uno che se Io può 
permettere di chiacchierare 
su questi temi ossia Gianni 
Rivera. *Se veramente il Vi
cenza 'o vende, sono convinto 
che a nostro presidente Co
lombo non starà a guardare. 
Rossi è un investimento sicu
ro. Ma sia chiara anche u-
n'altra cosa: noi a nostro 
Chiodi ce lo teniamo ben 
stretto. Anche lui ha i mezzi 
per sfondare e con Rossi può 
costituire una gran bella 
coppia». Punzecchiato su u-
n'affermazione di Giagnoni il 
quale aveva affermato che, 
standosene fuori squadra in 
questo momento Rivera ave
va compiuto la cosa più in
telligente della sua vita, il 
Gianni se l'è cavata con una 
battuta spiritosa ma al con
tempo sibillina: «Per carità, 
non gli rispondo nemmeno, 
perchè altrimenti quello gra
zie a questa pubblicità, è ca
pace di trovare un'altra 
squadra da allenare». 

Sarebbe anche naturale 
che qualcuno dei rossoneri. 
visto i « t t e punti di vantag
gio sulla nazionale targata 
Juventus, rivendicasse qual
cosa a Bearzot. Ma anche su 
questo punto la diplomazia 
regna sovrana. Maldera per 
esempio, uno particolarmente 
interessato alla faccenda, si 
ritiene appagato: «Bearzot mi 
ha detto che sono nel giro 
azzurro e questo per U mo
mento mi basta. Prima di 
tutto pensiamo a vincere 
questo benedetto campionato 
e poi, e solo allora, io ed 
altri miei compagni potremo 

Una importante convenzione firmata ieri a Firenze 

Accordo tra Comune e FIGC CONI 
impiantì sportivi per un miliardo 

L'Ente locale ha messo a disposizione un'area di 63 mila metri quadrati • Il 50% dell'intero complesso andrà al 
quartiere di Coverciano • I cittadini potranno utilizzare a tempo pieno anche le attrezzature di specializzazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un importante 
accordo è stato raggiunto ieri 
tra 11 comune di Firenze e la 
Federcalclo-Coni. L'ammini
strazione comunale metterà a 
disposizione una vasta area 
della zona di Coverciano, e 
la Federcalclc-Conl vi costrui
rà una serie di impianti di 
base per un ammontare di 
spesa che si aggira sul mi
liardo di lire: il cinquanta per 
cento delle attrezzature sono 
destinate al quartiere, l'al
tra metà sarà accorpata al 
Centro Tecnico Federale. I la
vori — visto che il terreno è 
già stato espropriato e che 
la Federcalcio già dallo scor
so anno ha stanziato la ci
fra necessaria a realizzare l'o
pera — dovrebbero iniziare nel 
giro di un paio di mesi: il tem
po necessario per l'approva
zione dei progetti da parte 
della Regione e della stipula 
da parte degli uffici ministe
riali di Roma. Nell'accordo è 
previsto che gli abitanti del 
quartiere potranno usufruire 
— con modalità ancora da de
finire — anche delle attrez
zature della Federcalcio-Coni. 
I primi impianti saranno co
struiti — come ha sottoli
neato 11 presidente della Figo 
Franchi — nella fetta di ter
reno (31 mila 500 metri qua
drati) che spetta al quartie
re. Il comune, comunque re
sterà propretario dell'Intera 
area (63mila metri quadrati). 

La stipula della conven
zione è avvenuta ieri mattina 
nella Sala degli Elementi in 
Palazzo Vecchio alla presen
za di numerose personalità 
del mondo politico e sportivo. 
Per l'amministrazione comu
nale ha siglato l'accordo il 
sindaco, compagno Elio Gab-
buggiani, per la Federcalcio-
Coni. il dottor Franco Carra
ra. Nel corso della cerimo
nia hanno parlato il sinda
co, il presidente del Coni 
Franchi a nome della Feder
calcio e l'assessore allo sport 
Alberto Amorosi. 

Gabbuggianl ha sottolinea
to che « la firma della con
venzione fra il comune e il 
Coni-Figc rappresenta un fat
to di grande ed importante 
significato. Si parla spesso di 

sport come diritto sociale per 
tutti i cittadini — ha prose
guito — ma l'esercizio di que
sto diritto è reso impossibile, 
in gran parte, dall'assenza e 
dalla insufficienza di impian
ti e strutture di base. L'am
ministrazione comunale è im
pegnata, in questi anni, a 
colmare questo vuoto con in
vestimenti ìiiassicci per l'uso 
delle aree previste dal PRG e 
il recupero di nuove aree nei 
quartieri e nella città. L'atto 
che abbiamo firmato — ha 
detto il sindaco — rappresen
ta la concreta testimonianza 
di una fruttuosa collaborazio
ne e di un concreto impegno 
del comune del Coni e della 
Federcalcio teso ad arricchi

re e potenziare gli impianti 
di base onde rendere effetti
vo l'accesso alla pratica spor
tiva da parte dei giovani e 
dei cittadini ». Carrara, do
po il saluto, ha proseguito di
cendo che questo accordo se
gna un nuovo modo di ave
re un rapporto fra il Coni e 
l'Ente locale, una collabora
zione fatta con intelligenza 
che dovrà estendersi in tut
to il paese ed ha aggiunto 
che anche gli impianti di 
specializzazione esistenti do
vranno essere utilizzati dai 
cittadini. 

Si tratta solo di stabilire de
gli accordi fra Comune e 
Coni per il loro migliore u-

tllizzo. Franchi, come abbia
mo accennato, dopo avere ri
preso una frase del sindaco 
e cioè che abbiamo stabili
to un importante principio 
ha dichiarato che i primi im
pianti (per un ammontare di 
500 milioni) saranno costrui
ti nella parte di terreno de
stinato al quartiere n. 14. 

Loris Ciullini 

• Nella telefoto In sito: il 
sindaco GABBUGGIANI e II 
presidente del CONI, CARRA-
RO, mentre firmano la con
venzione per la costruzione di 
impianti di base a Coverciano. 

Ad Adelboden l'asso svedese ha raggiunto la 3 3 a vittoria 

Continua il dominio di Stenmark 

am. 
• INGMAR STENMARK i ancora II dominatore incontrastato 
della Coppa del mondo 

« Libera » di Coppa del mondo 

Anne Marie Proell 
senza avversarie 

MEIRINGEN — Annemarie 
Proell ha vinto da dominato
re la quarta discesa libera 
di Coppa del Mondo distan
ziando nettamente la tedesca 
federale Irene Epple e l'elve
tica Bernadette Zurbriggen. 
La Proell non ha potuto 
sfruttare il successo ai fini 
della Coppa del Mondo poi
ché possono essere utilizza
ti solo i tre migliori risultati 
per specialità. E l'austriaca 
ha già vinto tre volte. Degno 
di nota nella « libera » di ie
ri il quarto posto della giova
ne francese Caroline Attia 
che ha fatto meglio della 
Nadig (sesta) e della Nelson 
(settima). Non era in gara 
Cristina Gravina che non si 
è ancora ripresa dell'inciden
te subito a Lea Diablerets e 
che a, sua volta faceva se

guito a un grave infortunio 
d'allenamento. 

LE CLASSIFICHE 
• DISCESA LIBERA: 1) An
nemarie Proell (Austria) 
r»"14; 2) Irene Epple (RFT) 
l'TT-M; 3) Bernadette Zur
briggen (Svi.) létfTO; 4) 
Carotine Attia (Fra.) 1*3T90; 
5) Edith Peter (Aut.) 1*38" e 
13; 6) Marie-Therese Nadig 
(Sri.) 1-38-51; 9) Kathy Krel-
ner (Can.) r3t"56; 10) Ran
ni Wenzel (Liecht.) l"38"62. 
• COPPA DEL MONDO: 1) 
Proell punti 115; 2) Nadig 
106; 3) Wenset 82; 4) Peien 
(Fra.) 51; 5) Kinshofer 
(RFT) 50; «) Epple (RFT) 
48; 7) 8ackl (Aut.) 47; •) 
Mitennater (RFT) 42; 9) 
Giordani 33; lt) Zurbrig
gen 3*. 

L'assurda formula di coppa gli toglierà... una vittoria già conseguita 
Ha vinto 33 gare di coppa 

del mondo in 5 stagioni e fa 
notizia solo le poche volte 
che perde. E' talmente forte 
che gli si fa credito di qual
siasi impresa, come rifilare 
due o tre secondi di distacco 
ad avversari agguerriti. In-
gemar Stenmark all'età di 23 
anni è già leggenda. Su di lui 
si dicono tante cose, ma sono 
cose s issurrate. Perchè parla 
poco, e mai a sproposito. Pa
re che sia freddo perchè vie
ne da un paese a| confini del 
circolo polare. E perchè non 
si scompone. E invece è solo 
serio: parla soltanto quando 
è necessario e non dice mai 
cose gratuite. Ha una grande 
carica di umanità, che si 
esprime nella gentilezza nei 
confronti di chiunque. E' ti
mido, 6e si può considerare 
timid3zza quel modo sorri
dente di essere riservati, di 
rispettare tutto e tutti. 

Ad Adelboden ha vinto un 
«g^ntea alla maniera dei gi
ganti e se guardiamo la sta
tistica ci accorgiamo che è il 
quinto consecutivo che vince: 
l'ultimo della coppa dell'anno 
scorso (ad Arosa) e i primi 
quattro della coppa di que
st'anno (a Schladming a 
Kranska Gora, a Courchevel. 
ad Adelboden). 

Gli italiani rispetto a Cour
chevel hanno fatto una gros
sa gara. Ma rispetto al pas
sato sono sembrati dei pove
retti ahi disperata ricerca di 
se stessi. Piero Gros ha la 
coscienza in pace Sa di aver 
lavorato anche se non sa il 
perchè di questa lunghissima 
e incredibile serie di sconfit
te. Bepi Messner. vice diret
tore agonistico della squadra, 
è in grado di contabilizzare 
fin nei dettagli il lavoro svol
to. Ricorda perfino di essersi 
rivolto ai gruppo dei tecnici 
udinesi dell'atletica le^eera 
guidato da Sergio Zanon. 
«Cerchiamo dt integrare le 
nostre esperienze con quelle 
degli altri. Ci rendiamo conto 
di aver molto da imparare e 
chiediamo l'aiuto di chiunque 
sia in qrado di dirci qualcosa 
dt valido-». 

Anche il Piero Gres sereno 
e con la coscienza in pace è 
disposto ad accettare l'aiuto 
di chiunque abbia qualcosa 
da dire. Ma vorrebbe contare 
di più sui piano del dialogo. 
«Abbiamo esperienze accumu
late in anni di gare. Vor
remmo confrontare queste 
esperienze con i tecnici senza 
esser solo costretti ad accet
tare f programmi stabiliti e 
ad eseguire gli ordini». 

La realtà di questo sci su-
permodcrno è che Stenmark 
è troppo forte. E la forza di 
«Ingo* condiziona gli altri: lo 
copiano (ed è «incopiabile»). 
cercano di contrastario (ed è 
tacontrastabUe), si augurano : 
che venga aconfitto, sten-
marie condiziona il mondo 
dello sci, perchè costringe gli 

altri a fare il passo più lun
go della gamba che hanno. 
Ma un pony non può star 
dietro a un cavallo da corsa: 
se ci prova scoppia. E sono 
scoppiati gli austriaci ed è 
scoppiata la «valanga». Non 
sono scoppiati gli svizzeri, 
perchè hanno guardato solo 
se stessi e quando hanno 
guardato gli altri l'han fatto 
non per copiarli, ma per 
annotarne i risultati e i 
progressi. 

Gustave Thoeni ha deciso 
che non farà più combinate. 
E d'altronde rimediare umi
lianti classifiche in discesa 
libera, per racimolare qual
che punto in combinata è 
triste: per lui e per lo sci 
italiano Leonardo David non 
ha ancora digerito la terribile 
sconfìtta di Courchevel e ha 
deciso, a sua volta, di rinvia
re il debutto in discesa libe
ra. 

Questo sci è un circo spie
tato che danza un valzer di 
milioni. Pare un valzer lezio
so. recitato e danzato in im
peccabili uniformi e in crino
line abbaglianti, e invece è 
lotta feroce, col coltello tra i 
denti. E sopra la mischia C* 
lui. Ineemar Stenmark. trop
po forte per preoccuparsi di 
una coppa perduta per colga 
di una formula assurda. «In
go» la sua coppa l'ha già vin
ta. Quella che vinceranno 
Wenze; P Luescher. senza le
vargli niente, sarà solo la 
«coppa delle illusioni». 

Remo Musumeci 

Basket internazionale 

L'Olympiakos 

facilmente 

superata (92-67) 

dall'Emerso!. 

Nel turno delle Coppe in
ternazionali di ieri la Emer
son ha superato, com'era nel
le previsioni, la Olimpiakos 
Pireo per 92-67. Anche il pri
mo tempo la squadra vare
sina l'aveva concluso in van
taggio: 45-39. Per la Emer
son hanno giocato Gergati, 
Colombo. Gualco (4). Morse 
(39). Ossola. Meneghin (16), 
Carraria (10), Yelverton (23). 
Caneva (n. e.) e Tosarini 
(n. e.). 

La Sinudyne. impegnata 
nella partita di andata del 
secondo turno dei quarti di 
Tinaie dilla Coppa delle 
Coppe, è stata battuta a 
Belgrado dalla Radnicki 
LMK per 96-95. La squadra 
bolognese aveva concluso il 
primo tempo in vantaggio 
per 4643. 

A Cantù la Gabetti ha in
vece battuto i polacchi del
la Slak Wroclaw per 80-70. 

COMUNE DI PAVIA 
A norma dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 si dà 

notizia che saranno quanto prima appaltati a licitazione 
privata i lavori di straordinaria manutenzione di alcune 
strade comunali (lotto 3') per l'ammontare a base di gara 
di L. 110.750.000. 

Il testo integrale dell'avviso di appalto sarà pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Pavia. 12 dicembre 1978. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore delegato ai LL.PP. 

Villani 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
VENDITA MOBILI 

MOBILI utilizzati per esposi
zione, mostre e fiere, vende 
con ottimi sconti, qualifica
to negozio di mobili. Telefo
no ore ufficio 863.875 Milana 

L/VSUSEQWGGWE * 

LIMA PERÙ' 
lit.550.000 

! per informazioni : 
, SUNTUR VIAGGI 
tei (02)804.926 

MEXICO 
lit. 480.000 


